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Sistemi locali del lavoro e comuni interessati

SLL di Fermo: Carassai, Altidona, Campofilone, Fermo, Lapedona, Monterubbiano, 
Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Moresco, Pedaso, Petritoli, Porto San 
Giorgio 

SLL di Montegiorgio: Monte San Martino, Penna San Giovanni, Belmonte Piceno, 
Falerone, Francavilla d’Ete, Grottazzolina, Magliano di Tenna, Massa Fermana, 
Monsampietro Morico, Montappone, Monte Giberto, Montegiorgio, Monteleone di 
Fermo, Monte San Pietrangeli, Monte Vidon Corrado, Montottone, Ponzano di 
Fermo, Rapagnano, Servigliano, Torre San Patrizio 

SLL di Montegranaro: Monte San Giusto, Montegranaro 

SLL di Porto Sant’Elpidio: Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a mare 

SLL di Civitanova Marche: Civitanova Marche, Montecosaro , Morrovalle, Potenza 
Picena 

Comune di Tolentino 

Comune di Corridonia



Iter normativo dell’ istanza

• DGR 657 del 21/05/2018 – Istanza della Regione Marche al MISE

• DM del 12/12/2018 – Riconoscimento dell’AdCC da parte del MISE

• DM 16/04/2019 – Istituzione del Gruppo Coordinamento e Controllo

• DGR 789 del 02/07/2019 – Individuazione bacino lavoratori



Partenariato istituzionale ed economico-sociale

• 22/05/2019 Prima riunione del GDCC

• 12/06/2019 Presentazione a Civitanova M. dell’ AdCC ad Istituzioni 

locali, AADD, OOSS, Ordini, Banche e altri stakeholders

• 09/07/2019 Seconda riunione del GDCC – Definizione della Call

• 23/07/2019 Presentazione a Fermo della Call (scad 30/09/2019)



I prossimi passaggi 

1.Chiusura call (30/09), acquisizione ed elaborazione dati 

2.Definizione Progetto riconversione e riqualificazione industriale (PRRI)

3.Approvazione del PRRI con Accordo di Programma



Progetto riconversione e riqualificazione 
industriale Contenuti

Contiene la strategia di rilancio e sviluppo dell’area di crisi e indica:

• I fabbisogni di riqualificazione

• I settori di investimento

• Gli interventi infrastrutturali

• Le azioni e gli interventi da attivare 

• Gli strumenti e le risorse nazionali e regionali attivabili

• I soggetti da coinvolgere nell’AdP

• Le  modalità attuative del PRRI



Progetto riconversione e riqualificazione 
industriale – Prime proposte
• Rilanciare le attività produttive:

 Consolidamento tessuto produttivo esistente
 Diversificazione produttiva 
 Promozione nuovi investimenti

• Favorire investimenti sostenibili (tutela ambientale ed efficienza energetica)

• Sostenere il settore turistico e le filiere turistico-artigianali-culturali e alimentari tipiche

• Incentivare processi di innovazione tecnologica e digitale e accompagnare processi di 
aggregazione tra imprese

• Sostenere il settore agroalimentare 

• Sostenere programmi di tutela e di incremento dei livelli occupazionali

• Ricollocare il personale afferente al bacino occupazionale individuato con DGR 789/2019 
mediante misure di sostegno al reddito e misure di politica attiva, inclusi percorsi di 
autoimprenditorialità

• Risolvere alcune carenze infrastrutturali del distretto, connesse al miglioramento del contesto in 
cui opera il tessuto produttivo.



La Call

• Passaggio fondamentale per giungere alla stesura definitiva del PRRI e 
all’individuazione degli strumenti di finanziamento da attivare

• Obiettivi:
rilevare i fabbisogni delle imprese sia in termini di investimenti che di nuove 

assunzioni o di formazione/riqualificazione del personale 

Costruire una batteria di  opportunità/strumenti coerenti con i fabbisogni 
espressi



Risorse finanziarie dedicate all’AdCC

• L‘Accordo di Programma che approva il PRRI stabilisce anche le risorse di
derivazione nazionale e regionale che concorreranno al sostegno dei relativi
strumenti e bandi.

• A tal fine l’Accordo individuerà, nell’ottica del principio di integrazione e
complementarietà dei fondi, specifici plafond dedicati:

al sostegno a programmi di investimento di entità più consistente, a valere su
Avviso della 181/89;

a progetti di dimensione più contenuta, a valere su fondi regionali/europei

• Alle risorse dedicate ad avvisi e bandi riservati all’area di crisi si aggiungeranno 
risorse, sia regionali che nazionali, per strumentazione agevolativa operativa 
sull’intero territorio regionale.



Strumentazione agevolativa operativa sull’intero 
territorio regionale

• Smart&Start Italia: finanziamento agevolati e servizi di tutoraggio per business plan finalizzati alla creazione 
e sviluppo di start up innovative (tra € 100.000,00 e€ 1.500.000,00)

• Nuove imprese a tasso zero: mutuo agevolato a tasso zero a copertura del 75% dell’investimento ammesso  
a sostegno di start up di micro e piccole imprese a prevalente partecipazione giovanile e femminile, di  
importo non superiore a € 1,5 mln 

• Selfiemployment: finanziamenti a tasso zero per giovani tra i 18 e i 29 anni (NEET) iscritti a Garanzia  Giovani 
costituiti in forma di imprese individuali, società cooperative e associazioni professionali

• Contratti di sviluppo: sostegno, con mix finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto, a programmi 
di sviluppo di tipo industriale, turistico, ambientale, eventualmente  connesso con progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione

• Fondo di garanzia per le PMI: garanzia sull’80% dei finanziamenti su operazioni  sia a breve che a medio-
termine 

• Nuova Sabatini: acquisizione con leasing o finanziamento bancario di macchinari, impianti, attrezzature, beni 
strumentali nuovi di fabbrica a uso produttivo, hardware, software e tecnologie digitali 

• Accordi per l'innovazione: mix finanziamento agevolato e contributo diretto alla spesa per progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale tra i 5 e i 40 mln di euro.

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smartstart-italia
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/contratto-di-sviluppo
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/fondo-di-garanzia-per-le-pmi
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/accordi-per-l-innovazione


Ammortizzatori sociali

Misure di sostegno al reddito per tutte le lavoratrici ed i lavoratori dell’ 
AdCC che già oggi si trovano in situazione di difficoltà per perdita del 
lavoro o chiusura aziendale. 

Proprio per venire incontro a queste esigenze, è stata inviata al MISE da 
parte dell’ Assessorato al Lavoro la richiesta per l’attivazione di un 
plafond di risorse per gli ammortizzatori sociali nell’AdCC del Fermano 
Maceratese che – essendo stata riconosciuta nel 2018, non ha potuto 
fruire dei benefici previsti dalla legge di bilancio 2019



La «nuova» legge 181/89 1/2
Modifiche-integrazioni contenute nello schema di decreto MiSE

• abbassamento soglia minima di investimento a 1 milione di euro

• previsione della partecipazione di reti di imprese

• introduzione degli aiuti alla formazione

• possibilità di cumulare il contributo riconosciuto dalla legge con altre 
tipologie di aiuto come garanzie e agevolazioni fiscali

• previsione di una corsia preferenziale e accelerata (la cd. Fast track già 
vigente per i contratti di sviluppo) per i progetti di investimento 
strategico, con un consistente impatto occupazionale e elevata entità 
finanziaria. 



La «nuova» legge 181/89      
Richieste supplementari                      2/2

• tra le tipologie di spesa ammissibili, quelle per favorire 
l’internazionalizzazione tramite il ricorso agli aiuti all’innovazione

• il riconoscimento di altre forme più flessibili di aggregazione, oltre ai 
contratti di rete 

• garanzie sulla riduzione dei tempi e la semplificazione delle procedure da 
parte del soggetto gestore, che formeranno oggetto della successiva 
circolare. 


